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FINALMENTE si respira, in piazza
Sant’Ambrogio. Ci arrivo con felice
sorpresa: niente più spettacolari macchine
movimento terra, niente più pannelli
illustrativi della futura piazza, ma il
presente di un’aria di pacifica quiete serena.
Quando qualcosa si protrae nel tempo, si
arriva a pensare che mai più ci sarà
soluzione, e ci si abitua e quasi ci si

rassegna, con un gesto di forzata
indifferenza. Immagino soprattutto il senso
di liberazione dei residenti, adesso, ma anche
di chi da queste parti transita ogni tanto,
soprattutto pensando che si tratta di uno dei
luoghi più milanesi e storici della città.
Speriamo almeno che lo spazio che si è
creato non venga presto invaso da giovanotti
saltellanti a rotelle su quegli orribili

skate-board.
Venendo da via San Vittore, mi si apre
subito davanti una felice prospettiva fino
alla casa di colore ocra, a tre piani, che c’è là
in fondo, mentre sulla sinistra spuntano
alberelli che già mi immagino nel tempo
della loro maturità fronzuta.
Cammino in mezzo, sulla strada bianca
delimitata già da muretti e panche, con

discreta presenza di giovani studenti, di
qualche carrozzina e di meno giovani
passeggiatoti in breve sosta come me. Do uno
sguardo al bel palazzo rosso sulla sinistra,
vedo sul fondo ancora qualche residuo di
lavori in corso e chiudo il mio giro
all’Università Cattolica, dove si presenta un
bel libro: traduzioni di poesie fatte da un
poeta, Luciano Erba, un libro, edito da
Interlinea, sul quale tornerò. Ed è una
degna conclusione, alla Libreria Vita e
Pensiero, il saluto a poeti e professori
convenuti: Franco Loi, Stefano Agosti,
Franco Buffoni, Giuseppe Langella,
Giuseppe Lupo, Roberto Cicala e altri. Un
parterre de rois per onorare ancora Erba, che
in questi giorni avrebbe compiuto 92 anni.

Festival MiTo oggi:
Fresu e Petrella in duo

Van De Sfroos chiude
Terra&Acqua Festival

Il Festival MiTo oggi: alle ore 14.30 «Brain and
Music», «se il neurone suona il jazz», incontro
coordinato da Giovanni Broggi alla ricerca del
rapporto tra l’improvvisazione musicale e
l’elaborazione cerebrale. E alle ore 21.30
l’improvvisazione si fa in duo con Paolo Fresu (nella
foto) e Gianluca Petrella. Al Teatro Grassi (via
Rovello 2) alle 14.30. Ingresso libero.

Gran finale a Carate Urio (Como) per il
«Terra&Acqua Festival» con due novità:
la crociera sul Patria al mattino e la
«Musica di contrabbando» di Davide Van
De Sfroos (nella foto) di pomeriggio. Il
Patria partirà domani alle 10.30 da Villa
Olmo per il borgo di Carate. E alle 17 si
riparte per Como.

Week-endal Diocesano
Arte e musica per bambini

di CLAUDIA CANGEMI
— MILANO —

COMUNQUE vada è già un successo.
Mancano ancora tre settimane al debut-
to, ma il musical «Dirty Dancing» - in
scena al Nazionale di piazza Piemonte
dal 9 ottobre al 28 dicembre - veleggia
col vento in poppa verso il tutto esauri-
to. In prevendita ieri mattina erano stati
staccati oltre 40mila biglietti. Non c’è
da stupirsi, visto che la storia di Frances
“Baby” Houseman e Johnny Castle -
uscita sugli schermi americani nel 1987
- continua a macinare record: dai 40 mi-
lioni di copie vendute della colonna so-
nora agli 11 milioni di dvd e blueray.
Anche in Europa spopola: ad Amburgo
il musical che ora sbarca in Italia ha regi-
strato la più alta prevendita della storia
del teatro.

LA VICENDA interclassista e romanti-
ca divenuta cult degli anni ’80 e ’90 si
lancia ora alla conquista di una nuova
generazione, grazie alla produzione Wi-
zard e al cast tutto italiano. Sul palco del
Nazionale la coppia resa celebre da Patri-
ck Swayze e Jennifer Grey sarà interpre-
tata da due attori-ballerini giovani ma
già esperti: Gabrio Gentilini a 26 anni è
stato Tony Manero in “La Febbre del
Sabato Sera”, Edo in “Mamma Mia!”,
Gerry in “Energy Story” e Hatley in “Il
Libro della Giungla”. Ancora più giova-
ne Sara Santostasi, che a ventun anni ha
già interpretato spot pubblicitari e film
- “Uomini & Donne”, “Amori & Bu-
gie”, “I Giorni dell’Abbandono”, “Balla
con Noi” - fiction e sitcom. Si è classifi-
cata seconda all’edizione 2011 di “Bal-
lando con le Stelle”. «È il sogno di sem-
pre che si realizza - dice emozionata -.
Non mi sembra vero e mi vengono le la-
crime solo a pensarci». Nessuno dei due
protagonisti era nato all’epoca dell’usci-
ta del film, 27 anni fa. Eppure Sara e Ga-
brio, come tutti gli attori-ballerini del
cast, si sono calati nella storia con estre-
ma naturalezza, a conferma della qualità

“evergreen” della storia creata dalla fan-
tasia di Eleanor Bergstein.
«Neppure io so spiegarmi come possa
l’amore di Baby e Johnny resistere
all’usura del tempo - dice l’autrice, che
ha approvato personalmente la scelta
del cast -. Il film è uscito nell’87 e la vi-
cenda è ambientata nell’estate 1963: un
momento di svolta per la società ameri-
cana. In quell’anno Martin Luther
King pronunciò il celebre discorso “I
have a dream” e in novembre John
Kennedy fu ucciso a Dallas. Più di
quattro decenni sono trascorsi da allo-
ra. Eppure le emozioni e il messaggio
del soggetto non hanno perso smalto,
forse perché i problemi di allora sono
ancora purtroppo molto attuali: i con-
flitti di classe e di razza, le battaglie del-
le donne per far rispettare i propri dirit-
ti. Per questo i giovani interpreti del
musical non hanno fatto fatica a identi-
ficarsi con i personaggi. E spero che lo
stesso accadrà agli spettatori».

LO SPETTACOLO si rivolge infatti
a un pubblico variegato sia per età che
per genere: «Le donne saranno in mag-
gioranza, già si sa - sorride il produtto-
re esecutivo e direttore artistico della
versione italiana Federico Bellone, no-
to per le numerose regie al suo attivo -.
Contiamo però di guadagnarci gli ap-
plausi anche di molti uomini». «Dirty
Dancing è una storia coinvolgente, che
parla al ragazzo che è in ognuno di noi:
una di quelle che tante persone guarda-
no decine di volte, con la voglia di “en-
trarci dentro” - aggiunge Eleanor nel
suo fluente italiano “appreso da ragazzi-
na sulle vostre spiagge” -. Mi è sembra-
to giusto quindi portarla in teatro, dove
più diretto è il rapporto col pubblico».
Si affretti dunque chi desidera emozio-
narsi al tuffo finale di Baby tra le brac-
cia di Johnny sulle note della celebre
«I’ve had the time of my life». Le canzo-
ni, suonate da un’orchestra di otto ele-
menti, sono in lingua originale.
 claudia.cangemi@ilgiorno.net

Piazza Sant’Ambrogio rivive
Quanto durerà così bella?

di GIAN MARCO WALCH
— MILANO —

MATTEO RENZI? “Com’è pos-
sibile che la Repubblica pensi di
mettersi in salvo affidandosi al ba-
by sindaco di Firenze, un trottoli-
no amoroso che maschera la sua
inadeguatezza con l’iperattivismo
e le smorfie alla mister Bean?”.
Meglio affidarsi all’usato (più o
meno) sicuro, allora, fare resusci-
tare Silvio Berlusconi? “Quando
Berlusconi nel 1994 scese in poli-
tica, lo fece per salvare le sue
aziende, non per salvare l’Italia,
su questo penso che non sussista-
no dubbi residui neppure per me,
che pure sono suo amico. Il Cava-
liere è un uomo tutto marketing,
capace come nessun altro negli af-
fari, ma al Paese ha dato poco o
niente”.
E tentare con la terza via, i penta-
stellati? “Per carità! Beppe Grillo
ha ottenuto grandiosi risultati sol-
tanto grazie all’inconsistenza dei
suoi avversari. Uno che fa elegge-
re senatrice una Sara Paglini con-
vinta che in Cile sia esistito un tal
Pino Chet”.

Anche se abituale frequentatore
dei rissosi talk show televisivi, Fa-
bio Franceschi, proprietario della
Grafica Veneta, un colosso che, a
Trebaseleghe, Veneto profondo,
fattura, in tempi di crisi, 150 mi-
lioni di euro, con un balzo dal
2001 da otto a trecento dipenden-
ti, non ha scordato le buone ma-
niere, anche se i suoi giudizi sui
politici nostrani sono sferzanti.

COME NON li ha nascosti a Ste-
fano Lorenzetto (nella foto sono
insieme, l’industriale è a sinistra)
recordman del giornalismo ad al-
to livello con le sinora oltre 700
maxi-interviste settimanali appar-
se ininterrottamente sul Giorna-
le.
“Il manifesto civile dell’uomo che
fa i libri”: questo il sottotitolo de
L’Italia che vorrei, la lunga con-
fessione, oltre 170 pagine, in cui,
per Marsilio, Franceschi ha rac-

contato a Lorenzetto la sua vita,
poca privata, quasi tutta di lavoro.
Insieme ai suoi sacrifici, i proget-
ti, le speranze. E la difficoltà di vi-
vere e lavorare in un Paese che si

ostina a rifiutare il buonsenso: “O
ce la caviamo tutti insieme o af-
fondiamo tutti insieme”.
“Non c’è più la politica”: senza
mezzi termini, Franceschi. Quan-

do c’è, poi, dà una mano a chi la
vede irrimediabilmente sporca o
inetta.

NAPOLITANO? “Un presiden-
te che talvolta è stato di parte”.
Per non parlare dei tecnici: “Mon-
ti ha insegnato per una vita il mo-
do per far funzionare le econo-
mie, ma non le ha mai fatte fun-
zionare”. Quanto ai colleghi indu-
striali… “Quattro gatti che miago-
lano attorno a un tavolo che il go-
verno deve darsi una mossa”. Pre-
sieduti da Giorgio Squinzi:
“Gran buonuomo. Ma, vivaddio,
a volte ho l’impressione che un
trombo gli sia arrivato al cervel-
lo”.
Stampatore di venti milioni di co-
pie del magico Harry Potter, con
le sue rotative lunghe sino a 65
metri, Franceschi è in grado di
produrre un libro in meno di ses-
santa minuti. Anche se sono oc-
corse tre ore per stampare l’in-
stant book di Barack Obama in
corsa nel 2008. E un giorno per in-
viarlo alla Grande Mela. Mitten-
te: Grafica Veneta, Trebaseleghe,
Veneto, Italia.

Al Museo Diocesano (corso di Porta
Ticinese 95) torna «Il chiostro dei
bambini», una fiera dell’arte e della
cultura a misura di bambino con 40
laboratori di arte e musica. Oggi e
domani giochi e spettacoli.
Informazioni su iniziative e orari:
chiostrobambini@gmail.com

Il Teatro Carcano (corso di Porta
Romana 63) presenta il suo primo
spettacolo della stagione, che debutterà
lunedì, dal titolo: «Coppia aperta, quasi
spalancata» (nella foto) di Dario Fo e
Franca Rame, con Antonio Salines e
Francesca Bianco. Regia di Carlo Emilio
Lerici. Repliche fino a sabato 27.

La Coppia aperta...
è sul palco del Carcano

QUESTA SERA AL DUOMO

Gospel per la cattedrale
Con 500 coristi italiani

— SARONNO —

A FURIA di vederli sul palco sono un po’ come parenti acquisiti.
Diventano parte del proprio mondo. Ma d’altronde è questo
l’obiettivo dei Legnanesi. Che sotto le risate, non fanno altro che
portare in scena la tragicomica vita di tutti i giorni. Dai cortili
meneghini al resto del mondo, visto il successo non indifferente
delle loro tournée anche a sud del Po. Dopo un’estate ricca di da-
te e di piazze, c’è ancora tempo per una manciata di repliche.
E questa volta a ospitare la compagnia “en travesti” più famosa
d’Italia pensa il «Giuditta Pasta» di Saronno, che apre la nuova
stagione con «La vita è fatta a
scale...» in programma stasera
alle 21 e domani alle 15.30. Un
debutto col botto. Nella speran-
za di ripetere gli ottimi numeri
dello scorso anno su uno dei
palchi più vivaci nei dintorni
di Milano. Protagonista è la ce-
lebre famiglia Colombo, sulle
cui disgrazie i Legnanesi sban-
cano botteghini fin dal 1949.
Ovvero da quando l’indimenti-
cato Felice Musazzi fondò la
compagnia nell’oratorio di Le-
gnano, come soluzione a una
disposizione del Cardinale
Schuster che vietava rappresen-
tazioni teatrali promiscue.
Qui i Legnanesi sono alle pre-
se con un testo dello stesso Musazzi, cui ha messo mano Antonio
Provasio, alla regia e in scena insieme a Enrico Dalceri e Luigi
Campisi. «Basta, non ce la facciamo più: sulle coste albanesi sono
già stati avvistati i primi gommoni carichi di italiani!», urla la
Teresa Colombo, che col marito Giovanni e la figlia Mabilia, deci-
de di emigrare in America. Pochi i posti rimasti disponibili, me-
glio affrettarsi.
 Stasera e domani al Teatro Giuditta Pasta in via I Maggio
 a Saronno. Info: 02.96701990, biglietto 25 euro
 Diego Vincenti

di Maurizio CucchiiD’ARCO

INSIEMEINSIEME
GabrioGabrio
GentiliniGentilini
e Sarae Sara
SantostasiSantostasi
in scenain scena

— MILANO —

GLORIA Gaynor dà anco-
ra forfait.
Il suo concerto in program-
ma a Milano all’ Alcatraz
per il 21 settembre è stato
posticipato a data da desti-
narsi.
Il rimborso dei biglietti po-
trà essere richiesto presso il
Punto Vendita in cui è stato
effettuato l’acquisto a parti-
re dal 22 settembre ed entro
e non oltre il 7 ottobre.
Non è stata resa nota la mo-
tivazione dell’annullamen-
to dello spettacolo, il ci arri-
vo aveva suscitato interesse
nei fan che erano accorsi a
acquistare i biglietti.
Di certo questo è un anno
sfortunato per le esibizioni
italiane dalla cantante che
aveva già rinunziato ad esi-
birsi questa estate a Rimini
con uno strascico di polemi-
che che si era placato da po-
co.

ALCATRAZ

Gloria Gaynor
dà forfait

Annullato lo show

Arriva Dirty Dancing
musical dell’amore che dura

Da ottobre a dicembre lo show al Nazionale

di LUCA SALVI
— MILANO —

LE FESTE di musica rock e i
concerti della Filarmonica della
Scala sono ormai routine per quel-
la agorà della musica che è diven-
tata piazza Duomo negli ultimi
anni. Grandi protagonisti accla-
mati da decine di migliaia di spet-
tatori. A ogni occasione. Ma 500
coristi non possono metterli insie-
me né le radio private né il tem-
pio mondiale della lirica. Il gospel
sì. Ed è quello che succederà que-
sta sera (ore 20.30) sul sagrato di
piazza Duomo, dove ritorneran-
no dopo tre anni i 500 coristi
dell’Italian Gospel Choir, il coro
che rappresenta l’Italia in questo
genere musicale di origine afroa-
mericana. Con ospiti d’eccezione.
La «Nazionale» italiana, nella sua
consueta divista blu, porterà 500
coristi da tutta Italia sotto la Ma-
donnina, come già era successo il
10 settembre 2011. E di nuovo la
città potrà assister al del più gran-
de concerto corale italiano, un
evento di preghiere musicali, de-
dicato alle famiglie, durante il
quale verranno eseguiti brani di
tradizione sacra gospel.

I «SINGERS» saranno guidati
dal direttore dell’Itala Gospel
Choir, il maestro Alessandro Poz-
zetto. Ospite della serata, diretta-
mente dagli Stati Uniti, Stefanie
Minatee, direttrice artistica del Ju-
bilation Choir, coro gospel ameri-
cano di Newark, nel New Jersey,
ma soprattutto famosa per aver
cantato ed accompagnato da cori-
sta il leggendario Ray Charles. E
non solo. Stefanie Minatee salirà
sul podio degli «Azzurri»per diri-
gere un proprio bra-
no:«Nothing’s Gonna Stop Me».

Ad accompagnare il coro sarà, co-
me sempre, l’Italian Big Orche-
stra, diretta da Rudy Fantin. Il
concerto sarà anche occasione per
la consegna all’ensemble della se-
conda Medaglia di Rappresentan-
za da parte del Presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano.

L’EVENTO, gratuito, è organiz-
zato dalla Federazione Italiana Ri-
cerca di Musica e Arte (Firma), ve-
ra artefice del successo del coro,
in collaborazione con la Veneran-
da Fabbrica del Duomo e Volu-
me Srl, con il patrocinio del Co-
mune di Milano, della Regione
Lombardia e della Camera di

Commercio di Milano. Sarà l’ap-
puntamento di chiusura per il car-
tellone di “Metti Milano in No-
ta”, la stagione di concerti pro-
mossa dal Comune di Milano,
che si era aperta proprio in piazza
del Duomo il 26 maggio scorso,
con il concerto della Filarmonica
diretta da Esa-Pekka Salonen e i
virtuosisimi di Lang Lang al pia-
noforte. E questa sera il Grande
Museo del Duomo (Palazzo Rea-
le, piazza Duomo 12) rimarrà
aperto fino a tarda serata, dalle 10
alle 23, con visite guidate e bigliet-
ti a prezzo ridotto.
Stasera alle 20.30 in piazza Duo-
mo. Info: www.italiangospel-
choir.it o www.duomomilano.it.

RISATE IN DIALETTO

Dal cortile agli Usa e ritorno
Legnanesi emigrati mancati

LA RECENSIONE «L’ITALIA CHE VORREI» DI STEFANO LORENZETTO

Confessioni dal Veneto. Profondo


